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S T A T U T O

GENERALITA' E SCOPI

Articolo 1

E' costituita l'Associazione dei Logopedisti Lombardi, denominata  

"ASSOCIAZIONE LOGOPEDISTI LOMBARDI" (A.L.L.)

con sede a Milano, presso l'Istituto di Audiologia ‑ in Via Pace 9, dal 29 settembre 1989 federata alla Federazione Lo​gopedisti  Italiani (F.L.I.).

Articolo 2

L'Associazione dei Logopedisti Lombardi è un'associazione professionale apartitica, senza fini di lucro; essa opera nel territorio della Regione Lombardia e, in questo am​bito, si impegna a:

· favorire la creazione di un albo professionale e tutelare gli interessi professionali, morali ed economici della categoria, in armonia con le linee decise a livello federativo;

· sollecitare l'istituzione di nuove scuole universitarie di durata almeno triennale, con denominazione e programmi unificati, in armonia con le direttive C.E.E. al riguardo,non che promuovere l'evoluzione di questi in corso di laurea;

· diffondere e sostenere, ad ogni livello e nelle opportune sedi amministrative e legislative, le iniziative ritenute positive per il settore della logopedia;

· coordinare e promuovere, sia a livello regionale che federativo, incontri, conferenze, riunioni di studio, corsi di aggiornamento, comunicazioni ed iniziative varie, a carattere scientifico, attinenti alla professione;

· attuare le deliberazioni del coordinamento dei Logopedisti europei (C.P.L.O.L.);

· promuovere il recepimento delle disposizioni C.E.E. relative alla professione di Logopedista.

Articolo 3

L'Associazione riconosce come definizione di Logopedia e Logopedista, le seguenti: 
· si definisce LOGOPEDIA la disciplina sanitaria finalizzata all'intervento preventivo, abilitativo e riabilitativo dei disturbi della comunicazione, qualunque ne sia la causa eziopatogenica e nelle varie fasce di età, evolutiva, adulta, geriatrica;  
· si definisce LOGOPEDISTA il professionista abilitato all'esercizio della Logopedia nell'ambito della prevenzione, cura, riabilitazione dei disturbi della comunicazione umana che, in questo contesto comprende tutte le funzioni associate alla comprensione e all'espressione del linguaggio orale e scritto ed anche tutte le forme di comunicazione non verbale; egli: 

a) sceglie, in modo autonomo, i mezzi ed i tempi necessari alla promozione del processo comunicativo; 

b) effettua con propria responsabilità, attività preventiva, abilitativa e riabilitativa dei disturbi della comunicazione di qualsiasi origine, sia essa centrale o periferica, organica o funzionale, nell'età evolutiva, adulta, geriatrica, favorendo la realizzazione umana, verbale e alternativa onde perseguire l'autonomia e l'integrazione sociale; 

c) effettua la valutazione funzionale sul paziente mediante specifiche ed appropriate metodologie; 

d) imposta il piano di trattamento, ne cura l'attuazione e ne verifica i risultati; 

e) promuove modificazioni dell'ambiente di vita dell'utente; 

f) svolge attività promozionale ed educativa nei confronti della persona assistita, dei suoi familiari e della collettività.

Articolo 4

Il fondo patrimoniale dell'Associazione è formato dalle tasse di iscrizione, dalle quote annuali degli associati, nonché da ogni altra entrata di cui potrà beneficiare. Viene amministrato dalla Segreteria Responsabile, nell'interesse dell'Associazione stessa e nel rigoroso rispetto dei suoi scopi statutari.

La quota di prima iscrizione (comprendente la tassa) e quella annuale, vengono fissate all'inizio di ogni esercizio dalla Segreteria Responsabile e dovranno essere versate en​tro il mese di marzo di ogni anno.

L'Associazione si impegna a versare il contributo finanziario alla F.L.I. in base alle norme statutarie F.L.I.

Articolo 5

L'associazione si impegna a:

· rispettare lo statuto della Federazione Logopedisti Italiani (F.L.I.), uniformando il proprio statuto ad esso per quanto concerne gli scopi statutari, la definizione di Logopedista e i requisiti d'accesso;

· pagare le quote federali;

· partecipare ai lavori e alle riunioni della Federazione;
· sostenere ed applicare le decisioni della Federazione;

· fornire annualmente la lista completa con i nominativi ed iter formativo dei propri aderenti;

· informare la Federazione dei cambiamenti attuati nella propria composizione, struttura, statuto e, questo, nell'arco di tempo di due mesi;

· avvisare la Federazione delle proprie Assemblee Generali, con un congruo anticipo, inviandone l'ordine del Giorno;

· non far parte di alcun organismo, senza accordo della Segreteria Nazionale.

SOCI

Articolo 6

Possono essere iscritti all'Associazione in qualità di Soci Ordinari:

· i Diplomati di corsi universitari almeno triennali abilitanti all'attività professionale nell'ambito esclusivo della logopedia;

· i Diplomati di scuole triennali autorizzate con Delibera Regionale istituite presso Presidi del Servizio Sanitario Nazionale abilitanti all'attività professionale nell'ambito esclusivo della logopedia;

· i dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale inseriti nei Ruoli Nominativi Regionali con la qualifica di Logopedista;

· i dipendenti in ruolo come Logopedisti degli Enti Locali (quali ad esempio: Province, Comuni, Consorzi di Comuni,Comunità montane);

· i cittadini stranieri in possesso di Diploma equipollente,in base alle vigenti norme C.E.E.

Possono essere iscritti all'Associazione in qualità di Soci Sostenitori, i Soci Ordinari che contribuiscono economicamente, oltre alla quota, al fondo patrimoniale della Federazione.

Possono essere iscritti all'Associazione anche gli iscritti alle scuole sopra elencate, in qualità di Soci Simpatizzanti Allievi. Essi, in regola con il pagamento di una quota federativa, necessariamente inferiore a quella stabilita per il Socio Ordinario, possono partecipare ai vari momenti della vita associativa, ma senza diritto di voto. La qualifica di Socio Simpatizzante Allievo cessa al cessare della condizione di Allievo Logopedista.

Possono inoltre essere iscritti all'Associazione, in qualità di Soci Onorari, coloro che, indipendentemente dal possesso degli specifici requisiti professionali e statutari, abbiano acquisito particolari benemerenze nei confronti della Federazione o degli scopi da essa perseguiti: essi sono esonerati dal pagamento della quota e non hanno diritto di voto.

Articolo 7

L'Ammissione alla A.L.L., a seguito di domanda scritta da parte dell'interessato, controfirmata da due Soci Ordinari, verrà deliberata dalla Segreteria Responsabile, in conformità all'Art. 6 del presente statuto, e comunicata al richiedente, indicando la data di decorrenza dell'iscrizione. Il nuovo iscritto dovrà versare la tassa di iscrizione e la quota socia le entro un mese dalla comunicazione, pena la decadenza della ammissione.

Articolo 8

L'iscrizione ha durata annuale e viene tacitamente rinnovata di anno in anno, salvo il caso di dimissioni rassegnate con lettera raccomandata alla Segreteria Responsabile almeno tre mesi prima del termine dell'anno sociale e salvo il caso di morosità di cui al successivo Articolo 9.

Articolo 9

Tutti gli aspiranti dovranno versare la quota annua entro il mese di marzo.

La cancellazione dell'iscrizione avviene d'ufficio nei seguenti casi: 

a) per morosità, quando l'interessato non regolarizzi la propria posizione entro due mesi dal ricevimento della lettera di sollecito, raccomandata, inviatagli dalla Segreteria Responsabile (tale lettera verrà spedita, di norma, dopo un mese dalla scadenza del termine d'iscrizione, a coloro che ancora non hanno versato la quota); 

b) per esclusione, in caso di comportamento contrario agli scopi ed allo spirito dell'Associazione o comunque all'etica professionale.

Tale esclusione è deliberata dalla Segreteria Responsabile di concerto con un'apposita commissione formata da tre soci ordinari eletti allo scopo dall'assemblea all'inizio dell'anno solare. Delle cancellazioni d'ufficio verrà data pubblica comunicazione all'assemblea ordinaria.

Articolo 10

Contro la decisione della Segreteria Responsabile, di cui alla lettera b) dell'Art. 9, il socio escluso può ricorrere al Collegio dei Probiviri entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa.

Quest'ultimo emette decisione definitiva, con pronuncia entro sessanta giorni dal ricevimento del ricorso, previa audizione personale della Segreteria Responsabile e delle parti interessate.

O R G A N I

Articolo 11

Gli organi dell'Associazione sono:

· l'Assemblea Regionale; 

· il Direttivo Regionale;

· la Segreteria Responsabile;

· il Collegio dei Probiviri; 

· il Collegio dei Sindaci.

ASSEMBLEE

Articolo 12

L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazione.
Essa è costituita da tutti i soci ordinari.
L’Assemblea ordinaria è convocata dalla Segreteria Responsabile almeno una volta all’anno entro il 30 Aprile di ogni anno, e quando vi sia la richiesta scritta rivolta al Presidente, con l’indicazione delle questioni da porre all’Ordine del Giorno, da parte di almeno un quinto dei soci ordinari.

L’Assemblea è straordinaria nei casi di cui al successivo Articolo 13.

L’avviso di convocazione delle Assemblee, contenente l’Ordine del Giorno, deve essere spedito agli associati con lettera circolare almeno quindici giorni prima della data fissata per la riunione.

Fino a cinque giorni prima dell’adunanza, tanti associati che rappresentino almeno un decimo degli iscritti, possono chiedere al Presidente della Segreteria Responsabile l’inserimento nell’Ordine del Giorno di ulteriori argomenti.
L’Assemblea può essere convocata anche al di fuori della sede sociale, purchè in Italia ed è presieduta da un Presidente eletto dall’Assemblea.
Articolo 13

Sono compiti esclusivi dell'Assemblea ordinaria: 

· approvare il bilancio consuntivo e preventivo; 

· deliberare l'apertura di sedi secondarie; 

· eleggere i membri della Segreteria Responsabile; 

· eleggere il Collegio dei Probiviri e dei Sindaci; 

· eleggere i membri del Direttivo Regionale;

· deliberare su ogni altra questione riguardante la vita dell'Associazione.

Sono compiti esclusivi dell'Assemblea straordinaria: 

· modificare lo Statuto; . 

· deliberare lo scioglimento dell'Associazione ed impartire direttive per la devoluzione dei beni.

Articolo 14

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando intervengono o siano rappresentati la metà più uno dei soci ordinari ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci ordinari intervenuti o rappresentati, purché il numero di soci presenti superi quello dei membri della Segreteria Responsabile. Ogni socio non può rappresentare, per delega scritta, più di un altro socio.

Articolo 15

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei soci ordinari intervenuti o rappresentati; quelle dell'Assemblea straordinaria con un numero di voti che rappresenti i due terzi dei soci ordinari intervenuti o rappresentati.

Articolo 16

In apertura di Assemblea si verifica il numero dei presenti ed il loro diritto di partecipazione; quindi, constatata l'esistenza del numero legale, viene eletto, a maggioranza degli intervenuti, il Presidente dell'Assemblea stessa che dirigerà i lavori per tutta la durata.

Le funzioni di Segretario dell'Assemblea vengono assunte dal Segretario Generale dell'Associazione o in mancanza da un Segretario eletto dall'Assemblea, che curerà la stesura del verbale in apposito libro.

Dal verbale dovranno risultare le circostanze di tempo e di luogo dell'inizio dell'Assemblea, la validità della costituzione di essa secondo l'Articolo 14, il numero delle deleghe, l'Ordine del Giorno, il nominativo dei Consiglieri e dei Probiviri presenti, le delibere approvate e, in succinto gli interventi succedutosi.

Verrà inoltre riportato l'esito completo dello scrutinio relativo alla nomina della Segreteria Responsabile, a quello del Collegio dei Probiviri e dei Sindaci, e quant'altro sia ritenuto necessario quando durante l'Assemblea hanno luogo le votazioni per il rinnovo degli stessi.

Il verbale viene sottoscritto dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario Generale e, qualora l'Assemblea successiva non ne chieda la lettura al fine di apporvi modifiche e rettifiche, con la sottoscrizione di cui sopra il verbale è considerato letto ed approvato.

Articolo 17

Le votazioni possono avvenire per alzata di mano od a scrutinio segreto. Il rinnovo delle cariche della Segreteria Responsabile, del Collegio dei Probiviri e dei Sindaci può avvenire solamente a scrutinio segreto.

Debbono avvenire a scrutinio segreto anche tutte le votazioni relative a persone.

Nel caso di scrutinio segreto il Presidente,dell'Assemblea nomina fra i presenti tre scrutatori e cura quindi la distribuzione e la raccolta delle schede di votazione previ i necessari chiarimenti sulle modalità di voto. Gli scrutatori, con le modalità da essi prescelte, procederanno allo scrutinio delle schede, annullando le indicazioni di voto ambiguo, incomprensibili o che contrastino con l'obbligo della segretezza; essi consegneranno al Presidente dell'Assemblea, per la pubblica lettura e l'inserimento nel verbale, le tabelle riepilogative che rimarranno allegate agli atti, mentre, le schede di votazione verranno distrutte dagli scrutatori stessi

Articolo 18

Il Direttivo Regionale è composto da un numero di membri compreso tra 9 e 31, su elezione dell'Assemblea ordinaria, tenendo conto della distribuzione geografica dei Soci sul territorio regionale e di eventuali esigenze individuate dall'Assemblea stessa.

I Soci membri restano in carica due anni, con possibilità di riconferma.

L'elezione del Direttivo Regionale deve coincidere temporalmente con il rinnovo del Direttivo Nazionale F.L.I.

Articolo 19

Il Direttivo Regionale ha i seguenti compiti: 

a) rappresentare fattivamente i soci dell'A.L.L.; 

b) nominare al proprio interno i delegati al Direttivo Nazionale (in numero da tre a cinque); 

c) affiancare operativamente la Segreteria Regionale Responsabile ogni qualvolta la stessa ne dichiara la necessità.

SEGRETERIA RESPONSABILE

Articolo 20

La Segreteria Responsabile è composta da cinque membri eletti tra i soci ordinari a scrutinio segreto dall'Assemblea ordinaria, che restano in carica per due anni con possibilità di riconferma.

L'elezione della Segreteria Responsabile deve coincidere temporalmente con il rinnovo della Segreteria Nazionale della Federazione.

Articolo 21

La Segreteria Responsabile elegge al proprio interno, a maggioranza dei propri membri, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario Generale, il Tesoriere ed un Consigliere.

Articolo 22

La Segreteria Responsabile attua le deliberazioni dell'Assemblea e promuove le attività dell'Associazione; essa è investita di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, esclusi quelli statutariamente riservati alla Assemblea stessa.

In particolare:

· Provvede a quanto occorre per il raggiungimento dei fini dell'Associazione;

· Presenta i bilanci consuntivo e preventivo;

· Formula eventuali regolamenti e proposte da sottoporre all'Assemblea;

· Fissa le quote sociali e le eventuali tasse di iscrizione;

· Adotta, di concerto con l'apposita commissione di cui all’Articolo 9, gli eventuali provvedimenti disciplinari nei confronti dei soci, comunicandoli per iscritto agli inte​ressati;

· Istituisce commissioni di lavoro su argomenti specifici,definendone il coordinatore ed il programma di lavoro;

· è responsabile verso i soci del regolare funzionamento dell'Ente, nonché del corretto impiego dei fondi e della cu​stodia dei beni;

· Esplica ogni altra funzione demandatale dal presente Sta​tuto.

Articolo 23

La Segreteria Responsabile si riunisce ogni tre mesi su convocazione del Presidente effettuata con sufficiente preavviso senza formalità particolari.

Inoltre essa è convocata quando il Presidente lo ritenga opportuno o quando ne venga richiesta la convocazione da almeno due terzi della Segreteria stessa.

Le sue riunioni sono valide, qualora sia presente la  maggioranza dei componenti; le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti espressi (in caso di parità il voto del Presidente è determinante), salvo i casi particolari previsti dal presente Statuto.

Il voto per delega non è ammesso. Di ogni riunione verrà steso succinto verbale su apposito libro.

Articolo 24

In caso di cessazione di una delle cariche della Segreteria Responsabile per qualunque ragione, sono chiamati a far parte della Segreteria Responsabile, qual socio o quei soci che, nelle elezioni hanno seguito in graduatoria gli eletti.

In caso di parità in graduatoria, sarà data la preferenza al socio più anziano di iscrizione; se anche in questo vi è parità, prevale l'anzianità anagrafica.

I sostituti decadranno unitamente alla Segreteria Responsabile in carica.

Articolo 25

Il Presidente della Segreteria Responsabile è nel contempo Presidente dell'Associazione e membro della Direzione Nazionale, ne ha la legale rappresentanza anche giudiziale, esplicando altresì tutte le altre funzioni attribuitegli dal presente Statuto.

A firma congiunta con il Segretario Generale o con il Tesoriere, effettua le operazioni bancarie. Il Vice Presidente collabora, particolarmente, con il Presidente e lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento, esercitando i relativi poteri.

Articolo 26

Il Segretario Generale coordina operativamente i programmi e le attività dell'Associazione con facoltà di avvalersi di eventuali collaboratori, sotto la propria responsabilità. Cura l'efficienza e la regolarità dei rapporti con la F.L.I., con particolare riguardo agli espletamenti formali previsti dallo Statuto.

Esso redige, con il Tesoriere, i bilanci, cura lo schedario dei soci, l'archivio, il funzionamento della Segreteria e sovrintende a quant'altro gli sia demandato dallo Statuto, dai regolamenti interni o dalle deliberazioni della Segreteria Responsabile. A firma congiunta con il Presidente, effettua le operazioni bancarie.

Articolo 27

Il Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese; redige con il Segretario Generale i bilanci; cura la tenuta dei documenti contabili; provvede ad aggiornare il libro degli inventari; effettua le operazioni bancarie a firma congiunta con il Presidente ed attende alla conservazione del patrimonio sociale.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Articolo 28

Il Collegio dei Probiviri si compone di tre membri effettivi e dura in carica due anni; anche i Probiviri possono essere rieletti.

Qualora uno o più di essi venga a cessare dalla carica, per qualsiasi motivo e non partecipi consecutivamente a due riunioni del Collegio, senza giustificato motivo, si procederà, ai sensi dell'Articolo 24, con le stesse disposizioni usate per la Segreteria Responsabile.

Il Collegio dei Probiviri presta la propria opera per la composizione delle controversie tra gli associati e fra questi e l'Associazione ed in particolare è competente a conoscere dei ricorsi di cui all'Articolo 10; è competente a risolvere ogni questione interpretativa dello Statuto; dà pareri non vincolanti alla Segreteria Responsabile quando questa lo richieda.

COLLEGIO DEI SINDACI

Articolo 29

Il Collegio dei Sindaci si compone di tre membri effettivi ed uno supplente, eletti dall'Assemblea ordinaria, anche non soci, e dura in carica due anni. I membri del Collegio dei Sindaci possono essere rieletti.

Il Collegio dei Sindaci controlla la gestione amministrativa dell'Associazione ed il bilancio consuntivo annuale.

Dà pareri non vincolanti alla Segreteria Responsabile nella gestione amministrativa. Redige una relazione su tale gestione e sui bilanci e la presenta all'Assemblea annuale di esame ed approvazione degli stessi.

DISPOSIZIONI VARIE

Articolo 30

La Segreteria Responsabile potrà trasferire la sede dell'Associazione ad altro indirizzo nell'ambito del Comune di Milano; potrà altresì istituire sedi secondarie in altre città. Potrà inoltre istituire, con un numero minimo di sette associati, dei gruppi locali con la denominazione "Gruppo di (nome della provincia) dell'A.L.L.", al fine di perseguire gli scopi di cui al presente Statuto, in forma decentrata e con specifici compiti di collegamento con la sede centrale, anche in previsione dell'auspicata istituzione dell'albo professionale.

I gruppi predetti potranno incassare quote, ma non gestire bilanci, ciò competendo unicamente agli organi dell'A.L.L. preposti.

Il gruppo dovrà fare riferimento ad un membro del Direttivo Regionale della provincia di appartenenza, a cui periodicamente dovrà relazionare sull'attività svolta.

Ogni iniziativa del gruppo dovrà preventivamente essere discussa con la Segreteria Responsabile con deliberazione a maggioranza.

Articolo 31

L'anno sociale corrisponde all'anno solare ed il relativo bilancio deve essere approvato dall'Assemblea entro il 30 aprile.

Articolo 32

In caso di deliberazione dello scioglimento dell'Associazione, l'Assemblea, con la medesima maggioranza, nomina l'organo liquidatore e determina la destinazione dell'attivo residuo.

Articolo 33

Tutte le cariche sociali sono gratuite, competendo unicamente il rimborso delle spese, documentate, sostenute per conto dell'Associazione.

Articolo 34

Per quanto non previsto nel presente Statuto, valgono le norme del Codice Civile.

Nota:
Per quanto riguarda il regolamento, l'A.L.L. si attiene a quello della F.L.I. 
PAGE  
1
- 1 -

